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tali minacce , le quali anzi fervirono 2 renderl?
pitt induftriofi nel fare i preparamenti.

Il Re Jacopo , convinto alla fine del fuo erro-
re , e trovando di eflere ftato tradito , fpero di
ricuperare I’ affetto dei fuoi fudditi con disfare
quanto avea fatto negli ultimi due o tre anni;
onde tentd di riconciliarfi coi Vefcovi e colle
Univerfita , reftituendo loro I’ auteritd e priviles
g : geftitul ancora i privilegj alla Cittd di Lon-
dra, e ad altre Comunitadi; rimofle molti Uffi-
ziali Cattolici dagl’impieghi ; che avea loro con-
feriti ; e fcaccio con ifdegno il Miniftro prima-
rio ,» che avealo cei fuoi configli perniziofi pre-
cipitato . In tanto il Principe d’ Oranges imbag-
cando fu le Navi le fue Truppe , pubblico un
Manifefto li xo. Ottobre 1688. in cui efponeva
la mala amminiftrazione del Re Jacopo, e I’ in=
ganno che far voleva alla Nazione col darle unm
Principe fuppoflo : e afficurava gl’ Inglefi tutti »
che quefta fua {pedizions avea per mira unica
il proccurare un Libero Parlamento , cui avefle
da rimetterfi I’ efaminare la legittimita del pre-
tefo Principe di Galles ; il reflitnire la forma del
Governo al fuo antico legale ftato; e P afficurare
il popolo. contra il Papate, e I’arbitraria poten«
za. Gli Stati ancora pubblicarono le ragioni, che
aveano di afliftere al Principe & Oranges con la
Flotta e con I’ Armata : I’ invito che fecegli la
Nobilta, it Clero ¢ gli Ufﬁzxah del Regno: il
timore in cui mettevali di vedere la rovina
dello Stato loro, fe il Re di Franzia unendo le
forze fue con quelle del Re Jaeopo veniffe a.
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